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M a g g i o r i  cure tuttavia angustiavano l ’ animo del Rappresentante di  

B e r g a m o .  L a  pace,  di  cui  finora aveva goduta quella Provincia , seb­

bene l imitrofa  al r ivo luzionato  M i l a n e s e ,  fu improvvisamente turbata 

dal l ’ inaspettato arr i vo  del Francese Generale Cervoni  con un-distacca» 

mento di Ca v a l le r i a .  Ecco  come egl i  racconta un tal ’ avvenimento nel  

suo Dispaccio 25. G i u g n o ,  e Poscr it to del 26. a l l *Eccel lent.  Senato , .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

Ì S J o N  furono vani i miei t imo r i ,  che presto giunger qui dovessero 

Tr up pe  stranière ; ed i varj rapporti , replicatamente umiliati  a V .  Sere­

nità su questo proposito , sono per essere pur troppo verificati . Oggi  ar­

rivò inaspettato il General  Francese Cervoni  con un Ajutante di Campo,  

alcuni Cacciatori  di scorta ,  e qualche altra Persona di seguito.  Lo  pre­

cedette 1’ Ajntante , i l 'quale portatosi da me mi significò il vicino arrivo, 

del suo Genera le ,  e la necessità di destinargli un conveniente alloggia 

nei Bó rgh i , e non nella Ci ttà  . Sorpreso di questa venuta , che non ave­

va potuto sapere in precedenza,  perchè là scarsezza di Cavalleria non mi 

permette porre in Provincia i necessarj appostamenti , mi prestai non di 

meno a far , che fosse allestito sul momento una comoda abitazióne nei 

Borgo di S. L eo n a rd o,  e sito opportuno per i Ca va l l i .

D a l  détto Uffiziale non potei raccogliere nozioni positive* sull’ oggetto 

di tale comparsa , nè se fosse susseguitata da T r u pp e  , ma unicamente 

spiegò , che il loro soggiorno non sarebbe stato breve , e che avrebbero 

tutto supplito.  Destinai il Tenente  Colonnello Bos per complimentare il  

Generale ,  ed offerirgli in termini generali ciò , che potesse occorrergli 

e di fatti appena giunto mostrò aggradimento dèli ’ Uffizio fattogli pratica­

r e , e venne subito in Ci t tà  a visitarmi .  M i  accennò , che la R ip u bblica  

Francese a v e v a  la  maggior a m ic iz ia  per la  Repubblica V èn eta  ; e che bram a­

v a  a v er  occasioni d i  da rn e qualche Saggio : che questi erano i '  s e n tim e n ti  

anco d e i G en era le  in  Capite.. (1) C h ’ egli era v en u to  qui p er eseguire a lcu n e

cor.«

( 1 )  Si rifletta qui di passaggio, d ie  Bergamo per 1’ appunto fu quella C i t t à , ,  
in cui la Repubblica Francese diede-alla Veneta il primo saggio della leale e gene-, 
rosa sua amicizia rivoluzionandola armata m anu, come a. suo tempo diremo ^


